VERDE 
             Francesco Schiavulli
Mostra multimediale

Comunicato stampa del 22 settembre 2008
IL “VERDE DENTRO” DI FRANCESCO SCHIAVULLI, IN MOSTRA A BARI

Ancora per qualche giorno presso la Sala Murat l’installazione multimediale dell’artista barese Francesco Schiavulli. Organizzata dall'Associazione culturale Incipit, la mostra “VERDE” si chiude domenica 28 settembre. 
Cosa si nasconde dietro al “verde”? Da questa domanda ha tratto ispirazione Gianni Leone, presidente dell'Associazione culturale “Incipit”di Bari, per dare vita alla Mostra “VERDE” allestita nel capoluogo pugliese, presso la Sala Murat, e visitabile fino a domenica 28 settembre.
Francesco Schiavulli, artista barese tra i 70 che hanno voluto dare una risposta a questa provocazione, si è lasciato condurre “nei luoghi dove quel colore si riempie di senso”; così è nata Sos-Te, installazione multimediale che si compone di cinque video e quattro manufatti in ferro tubolare, in cui si cela il mistero del verde. 
Il verde che c'è ma non si vede, il verde che si cela dentro l'uomo: “Quello che mi interessa - ha detto Schiavulli - è il verde che sta all'interno del corpo umano, nascosto nelle viscere, nella mente, nella malattia”. Un verde raccontato a più voci nei cinque video che scorrono simultaneamente, la voce fredda della scienza, quella sofferente della malattia, quella analitica dell'arte e quella calda e positiva di chi nel verde dorme e ci sta bene.

Coerente con la sua ricerca dentro l'uomo, Schiavulli torna così a coinvolgere il pubblico in un viaggio all'interno dell'io, cominciato ormai da un decennio, con un'opera che ancora una volta spiazza, stravolge i punti di vista e invita a fermarsi a riflettere. “Soste meditative” sono appunto le installazioni tubolari, piani inclinati su cui adagiarsi, inclinandosi fino a spostare il baricentro, ma senza mai cadere. 
Info artista: www.schiavulli.it   - Info mostra: www.incipitverde.it  
Orario visite: tutti i giorni ore 10:00-13:00/18:00-21:00. Chiuso il lunedì. Ingresso libero
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SCHEDA AUTORE
	Nome
	FRANCESCO SCHIAVULLI

	Nota biografica


	FRANCESCO SCHIAVULLI (Bari, 1963)
La sua ricerca - espressa attraverso fotografia, video, istallazioni, disegno e colore - nasce dal teatro ed è dedicata prevalentemente allo studio del corpo. Dall’esordio pittorico - una ritrattistica asciutta che mostra una sofferta partecipazione al tema sociale - giunge ad una pittura dal cromatismo acceso, negata poi del tutto nei “quadri neri”. Attraverso progetti in progress, si spinge alla conoscenza maniacale del corpo attraverso i dettagli (“Il misuratore di orecchie”, 2004). Con i progetti multimediali recenti, arriva ad indagare l’identità umana e le emozioni, con l’obiettivo di porre altri ritmi e percezioni rispetto alle convenzioni imperanti: ciò è esemplificato dalle ingombranti “macchine” interattive in legno di risulta (“VersoXverso”, 2005), esposte in performance partecipate. Per “La libreria del professore”, complessa installazione nell’ambito di INTRAMOENIA EXTRA ART /CASTELLI DEL SALENTO/2007, con la direzione di Achille Bonito Oliva, l’artista si fa “misuratore del marxismo”, costruendo un viaggio casuale, emozionale e concettuale nell’universo del pensiero materialista. Ultimo riconoscimento, la selezione operata dall’Apulia Film Commission del video inedito, prodotto da Eclettica Cultura dell’Arte “La passerella”, passeggiata visionaria sul lungomare di Bari. 
(Giusy Caroppo)


	Titolo del lavoro
	SOS-TE

	Breve descrizione 


	Video-Installazione costituita da strutture tubolari in ferro; sono 4 “soste meditative” che danno luogo a performances situazioniste, cui si accompagnano 5 video  che raccontano “il verde” per Schiavulli. 

È un colore mai amato e pertanto mai utilizzato dall’artista: Schiavulli decide perciò di leggere il verde non attraverso una visione lirica, ma narrare il verde che è nel corpo di ognuno di ogni uomo, quello negativo, disgustoso e legato alla malattia, riscontrabile, ad esempio, nel colore anomalo delle feci; l’incontro casuale con un’amica che gli racconta dell’infermità di sua madre, alla quale la bilirubina aveva causato questa cattiva colorazione, lo convincono ad approfondire il tema dal punto di vista medico: realizzare un trattato scientifico sul verde, ovvero il verde che è nella malattia, nella nascita, nella morte.

Realizza così cinque video: 

- il trattato scientifico sul verde; 

-i marocchini, cadaveri apparenti perché sempre stesi nel verde;

- le immagini simboliche di defecazione, intervallate ad immagini di piedi, che raccontano la vita dell’uomo dal momento della nascita sino alla vecchiaia, “steso” poi nella morte; 

- le confessioni della “malattia” di uomini e donne afflitti dal “verde”, tra cui spicca la figura drammatica di Vito, potenziale suicida, tormentato da stitichezza cronica per l’essere assolutamente “al verde”; 

- nell’ultimo video della sequenza, il verde nella storia dell’arte.
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